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III COMMISSIONE

SEDUTA  N. 10  DEL 7  MAGGIO 2008 - SALA DEI MORANDO 

(congiunta con la VIII Commissione)
ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni in merito al Disegno di legge n. 541 recante: “Disposizioni modificative della legge regionale 2 luglio 1999, n. 16 (Testo unico delle leggi sulla montagna).
Il disegno normativo regionale parte dalla volontà del legislatore statale di modificare gli assetti istituzionali che regolano il sistema delle comunità montane, al fine di ridurre a regime la spesa corrente per il funzionamento delle comunità montane stesse.

Secondo la legge finanziaria 2008, le leggi regionali di riordino, al fine di perseguire l'obiettivo di risparmio, devono tenere conto di tre principi fondamentali:

a) riduzione del numero complessivo delle Comunità montane; 

b) riduzione del numero complessivo dei componenti degli organi rappresentativi delle Comunità montane; 

c) riduzione delle indennità dei componenti spettanti agli organi delle Comunità montane.

Con il disegno di legge n. 541 la Regione Piemonte si propone gli obiettivi di risparmio attraverso parametri più rispettosi delle autonomie locali e più adattabile alle singole realtà territoriali, quali:

- adeguare la consistenza territoriale e demografica delle comunità montane a criteri di omogeneità socio economica, efficienza e congruità rispetto al ruolo rivestito e alle funzioni assegnate; 

- rafforzarne la natura di enti volti a garantire l'effettività delle misure di sostegno delle zone montane e la promozione, lo sviluppo e la tutela del territorio; 

- razionalizzarne gli apparati istituzionali, allo scopo di rendere più efficace l'azione politica ed amministrativa; 

- concorrere agli obiettivi di contenimento della spesa pubblica, in ottemperanza a quanto stabilito dall'articolo 2, comma 17 della legge finanziaria 2008. 
Le Commissioni consiliari permanenti III e VIII, in seduta congiunta, hanno deliberato di indire sul DDL 541, una specifica seduta di consultazione, nella giornata di lunedì 19 maggio prossimo, con i soggetti previsti nell’elenco concordato (enti locali, associazioni di enti locali, organizzazioni di categoria, di servizi, sindacali e ambientaliste).

Inoltre è stato ritenuto opportuno invitare all’inoltro di memorie scritte tutti i comuni appartenenti alle comunità montane attuali e le associazioni dei consumatori.
Considerata l’urgenza del provvedimento che deve essere approvato entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge finanziaria, viene sin d’ora calendarizzata la prima seduta congiunta delle Commissioni nella giornata di lunedì 26 maggio prossimo per iniziare l’esame.
